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essa vicinò èér 
pensiero 
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<*uore- orai .che àlcuiii^ Soci rivolsròn 
Seriola d^a^Hcolturày iirédpcohveriién^ espórre qualche 

e da 

/ • . v ' . ! : ^ - ^ ' 

• . 4 ' . . •-• , , 
* ,-. . 

I I 

"-1 

- '̂ ^ 

.'*^ 
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^ò i(̂ ,̂ pure &tae' il^àìg. doU. iiniìlo (ìmssani 
die, piuUosto Vii niente, sia niegliò dm delle lezioni 
presso a poco ^ine si fece in passato : |ia non vorrei 
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<»bé per queste U pérd(3sse dì vista u n | dei principali 
scopi della Soci#. ;̂  

r ^1 83 e 8\ degli Stàlutì dièoriò: 

^ l ' àH: iSitìilà dmnn.ié'ttì^a verranno %pie"ale hel-I 
j ;̂ . . . . : unto 

Mg(iwÌsto di ^ pigolò' IfiriiiiìènlóMn uii 
blamente' un t e l e A 
d^intrWiii^tà'il iriàggt 

a Provìncia, e che o 
possi* 

a il déntro 
numero fattibile di rami d* a-

ura. 
L" ' J 

S ^ 

ì ^% > 
I ^f ' ^ ^ ' 1 ^ ' : 1 

84. t é aìtre 5 jMa lire saranno dévoMe al pa-
ganierilo; delle imposte,%' acquisto delle sèrie vive^ 

ìoienio dì vivai,^ ristaiiro dèlie f^bàtéhe ecc. 
]L*'ian r̂evo!e |:»rófrLt3Ì^bioi:za tìella sua Mterà Ì7 

ottobre p. p. si UHÌiftìraia pr^àn^enle lilla iiìiaWinitiné 
altra volta pubbiicàfa, dicend 
agricoltura di una vasta 

abbisognare la 
coloni! pW Ì*^nd^me 

:.uoìa di 
della .0 

mnes-

5̂̂ 1 

qùaTé egli crede necessario ih cm fotonda fior.| mila; 
Negli antecedenti tìleì scritti sopr&j^ueslo argomento non 
ho mai espressa la somma necéssaÉ, alla colonia 
sa alla scuola, ma successivi stiidii fera Veco7tomih delle 
colònie in ^ewera^e mi condussero scovare: 

L Come capitale di andamento d ^ usuali macerie 
nei mìei contorni, le quali sono di circa 40 campi irìvi. 
giani, pari a clicca campì 60 del Friuli l^L 4074150 

IL Capilale da aggiungersi per por-
lare una di queste masserie ad un buon 
Modotto . . . .. ; . . . . . , 4 4 ^ 2 4 5 ^ 0 

^-

• '''•''•^•^•. Totale aL. 15320 . ÓjO 
* "'^Hgli, piuUosto lunghi, che uà coi|nssero ì̂  

questa conclìì>^(,e, benché facenti parte d 'un \u ro la 
v ^ 

• I 

""""tZitmJi t ' '̂ ̂ '̂ ''̂ ''̂ ^̂  ̂ - ̂ '̂ ''' ̂ ^̂ '̂̂  
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voro, sono pimento à renderli 
^ ^ • ' \ 

'• oétèBsibili O S j * L Ì i - --'• 

saranno créduti ùtili ; frattanto; mi 
il ̂ trovkriiil^ assai vitììno"alla'àotóitó 

tà móltissimo 

\-

i ^ • ' i * : 

Chiózàa; è latito più vichiò se'^i ^tìbia in ^ista, che non 
ho 'còbpréàa'iàkuna giàcetì?^ p^^ in grànajo, coinè 
neppur per gli accessòri (sHminarìàaiente indi<ìàtì darrî ^̂  
dettò sigi pròTessòre' cóme nepéssàrì alla Scuola) perchè 

. Agg^ungen-
F s. - ^' 

i miei sltìdiì erano rivolti' ad àltte ; * ' ; ^ t ' i « 

do questi nuovi valori, 11 mio preventivò tocchèrfebbé le 
àL, 20 tìiUtf. ^ ^ ^ - '^y.--^ - F ? -, ^ ^ £ 

Per opinione adunque tanto delr otiórèvoréprófes-
sotè %àntl3/mia, la somma' Ìimiì!ala dà^lf Stàluti per 
aoq;uistó ed andamento dei Téntó 
rébbé èurticiehle neppure jièi' T àndamèWo. 

i t * ^ ^^ ,̂' -s^ 

f ^ 

Óra et dimanda se 
• ' . - ^ - \ 

somrnà possa essere alte­
rata. A mio credere, se si trattasse di piccola dìfferetóa, 
si potrebbe' ftii*locertameiilè,es^eridóH'ì ila parola oMn^nQ^ 
ma irailtandosi di una differenza così enorme, crédo cliè 
non si possa^ né si debba , séiìza^ ari assisnsó della So-
cielà óltènuì'ò régolarmenle. 

E frattanto si potrà disporre dì parìe dèi fondi so­
ciali per una scuola provvisoria incompleta, e non con-
teiiiplala dàali Statuti ? Non trovò héssuii paragrafò che 

s -• • > -

autorizzi a ciò, quindi crédo che non si possa farlo. 
" Fin qui, sènza essere It̂ gale, parmi che stièiio i di­

ritti e gli obblighi. ^ ' ^ 
Volendo poi discendere allo scopo gériérale dèirAs-

sociazione, che è il bene dell* agricóUura patria, perchè 
-. ^ i . •• 

quelli che dirigono T Associazione non abbiano ad in­
correre taccia di sorta, e perchè non si tema che per­
corra il tempo di yììk dell* Associazione senzÊ  aver mai 
potuto raggiungere uno dei prìncipalissimi suoi scopì̂  
credo sia indispensabile : ^ 

L Interpellare là Società, od almeno j sòci più.-cpm-
peteniij se credono che per attivare «lilmente la Scuola 
contemplata, sia necessaria una grande colònia; perchè 

1 ^ 

finora, per quanto sappia, nessun socio espresse la pro­
pria opinione su quello argomento, all' infuori del pre­
sidente sìg. G. L< Pecile nella sua lettera 4 ottobre p.p., 
del sig. Chiozza in quella 17 dello stesso hiese, èd ìme 
stesso nei miei scritti antecedenti. Ed anzi abbiamo de? 

e r 

fatti che proverebbero opinioni diverse. A Vicehza il so­
cio sig, Domenico Rizzi apriva una scuola con uh 
paio di campile gli Statuti indicano cliiarainente, che 
quelli che li concepirono e compilarono, non erano dì 
quésta opinioncj poiché dicono éspre&sàraente ww pfccô o 
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ienlmmto; e la somma tìesltnata conferma le parole. Se 
diversi soci fossero dell'opinione che occorra una gran-
de colonia bisognerebbe: | t S | %:% 'A ''"là 

''^ ~, - I .1 -*' _ ' j+ t ^ , i 

: " - ' . ' • ^ - 1 - . : - ^ 

. -•-'.^.-. ^ . t 

IL Interpellare regolarmen|^; |̂ i;%!?jl^^j:^se§fcsista ' 
neir opinione di comperare la «^hifc^ fĵ pnire «e, p^^ 
mancanza di mezzi, credesse di prenderne una ad affitto, 
dando alla Presidènza, tà iìàĉ Mià per.queslo ^ e '!per im­
piegare un capitale di almeno 20 mila lire nel solo an-

a colòniài Forse adottando questa strada si 
- i - - * H " ^ 1 

-' -W ' ^ ^ t , i • fr V^ 

potrebbe^ in breve tempo altuaVe la scuola, perchè le a. 
L. 20 nirlà non òccofi'oiib tutte proitlé alla rijano, ma 
nel decorso di quattro 0 cinque anni, come al easo po-
trî i diTOoatrai'e. pie quaoto ;ai d\ìe M 83 e 84, 

; pire .sempU(;emeate aprtoo. v«a «W/a di agrh 
coltprpj^ è ; una espressione troppo generale, specialmente 
se si abbia Jn vista che si parla di cosa nuova fra noi: 
i»ì, pare, però che gli Statuii ci conducano a qualche 
idea più concreta ; i M 88 e 89 dicono: 

g.88. Nel teniraenlo vi saranpo un direttore, e pro­
fessori d| agricoltura 5, di ^ di velei:inarìa, e 
di contabilità rurale. 

- • • • • - ' - . . - • I * J J ' !• . , . i -. l . ^ ' - l , .- - I ^ ' . . ^ ' 

g 89. Il direttore spiegherà pure I rapporti legali. 
1 ÌT 

r I 

j j j j r 1 K I 
fra i cplpnj ed i lorp^ padroni^ 

A., mìo (̂ rederê  qŵ M̂ pâ 3igr?ifi hanno 5«V yis,t,a che 
il di|!eltore,iedi professori ,insegnino non lâ  scienza e 
neppur il mestiere, ma 1! arte. ^ Per la scienza non oc-
cprpe lenimento modello* perchè essa studia nel jabora-

^ r ; h -

tQrip,.o.nel gabinetto, e p^l miestiere bastano pochi capi-
pi. Per la;sci?n,Xta;,pccftVTerebbero Riversi,;aliri professori 
oltre agli, accennati 5 quali sarebbero quelli di chipuca, 
di fisi;Ga.. di bptanî â e fisiologia, vegetale ec<?.,, pel me-
sliere basterebbe un bravo ciapo onerai od ortolano. , 

.̂  |Seipbr :̂qHÌi)(lÌ che gli Statuii, indichino,d'istituire 
^m m9^^. WA'^^^^^ o ŝla peĵ  r applica?i^ne.praiica 
dei trovati della scienza ; e certamente ,-conie luUa Eu-; 
ropaj„i|, paese nostro abbisogna, .s^ppunlo,di per̂ soneì̂ ^̂ ^̂ ^ 
nt̂ Ua: condona d̂ Wo colonie, non xow lavoro .materiale, 
ma come lavoro della mente. 

4 -

f ; ! . . t ' \ 

I. L fi : -' i » . Kéà'. .' ^ ' S , ^ 4 islruzippL ., 
. i M^fW^^tm9n^^h roa di assal.mpggior-diffi(;oltà 
§â b̂ bê  pai JJ Jraccia^^ somî ariâ î ^n^^ fi' !"?*?" 
gft̂ meRl̂ , d* imparlirsi... 

iPii M̂Mh» l'bri a',^gil^?^twra (ìhQ.cowsc?, italiani.e 
s^Pa^epj.np'^iWe; Irpp n̂eppwr .ijî o cUp.am^ sembri, 

- ^ T (. \ I 

Sr potf-e^bei:Q^preqdpr alcune^cose ,gua,e colà, 1^^ 
molte dovrebbero esffr.^^o^pp^te ,esprp^»ai»e?il̂ ,.>S^ ta^l^ 

T̂  

ì 
^'^ 

L_ f- 1 

J . 

jyja questa distinzione ancora non basta; mi, pare 
che.J)isogna' stabilire^ i) puiilo dì partenza di fjuesla 
istru^ioij^j.etj/i! punto ^l,quale giungere,. , 

., , Mit,pare, che la Società.si abbia preso un grave ca-
rico, senza che sia, necessario che se ne prenda unq più 
gfaye ancora,, coir incaricarsi di Insegnare cose che si 
apprendono nelle scuole pubbliche fopampi esistenU. Con-
verrebjbOj ^quindi ;^tabUire a qwal punto d'istruzione gli 
alii,e;vi dcivr̂ bber*? ^S3^r giunti pe? aipmetterll alla scuola 
d'^9gripaltur^;, aĉ b̂e pevcjiè i professori, avessero ^n 
pqnto ufiifor^e e fìsso, dal qnalo. partire, nelle It̂ ro 

/ 

-.^- - • - . ^ i _ I 

- .1 > ^ 
> ^ 
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• J * ^ - , * - -sa 
•\ntT^à-^r^-

scritti, tanti 
dero ancora un buon testo, si potrà affidarnìe la cura al 

_ ófessori, cheì sebbene persone 
efeìnèliii jrt̂ jsitìjgall ya^lnon avessero forse mai pensato 
a^ éàpiArè̂  pe i Cposlife Quanto al solo direttore, non mi 
pare prudente^ perchè «no solo può veder male, e non 
8000Ifreqjaenlichecché giudica..del;^^ i conti, 
Gasparin/ che siano profondi in tante scienze. Quanto ai 
singoli professori, sarebbero sèmpre uno solo per ma-
terìa, e se ancliè non vi fossero altri malanni, T inse­
gnamento assai difflcilmenté avrebbe nnìtà di Concetto, 
quando non fo8t*e4fevtìntivam<inte»ùHotrttmat<r^^ ĵ nor-
dìnato. Credo quindi che si potrebbe supplire unendola 
scienza e l' esperiènza di roolU^^^^*^^ 
zione; p. e. la Socfetà potrebbe a mezzo di singole cora-
missiopi speciali tracciare ^sommariamente T antlamenlo 

t ^ *• ^ f T 
> X 

ed ì limili dei diversi insegnamenti. Nel seno della no­
stra Soci*̂ tà vi sono intelligenze speciali nei vari rami, 
vi è la volontà negli individui, tanto è ciò vero che si 
diedero spuntancjau)ente lezioni speciali y basterebbe, ag­
grupparli, ed eî cilarli, per il bene del proprio pàès^ad. 
occuparsi per d r̂e la propria proposta. Quf$ti/singola 
lavori dovrebbero poscia esser riveduti e coordioati'da 
una commissione mista. 

\ 

I = r f H r 

Poche righe ancora. 
^ 

tanto servire per le lezioni. / 

<é 
j ^ : 

intendere, peréliè la scuola fosse verami^teiHilejConverreb-
be che gli alunni in unioqe al, DireKore abitassero sulla 
Colonia, od almeno vi fossero assai prossimi, per esser 

i, e per così dire incarnali/in turle le operazior 
ni r le qualv dovrebbero essere in perfetta arnionia, eolle 
lezioni di akricoUura propriainewe delta, che il IJiretJpre s 

slesso dovVebbe dare. In niodo/tale, che esso dovrebbe 
dirigere od almeno ordinare W operazioni tutte. E i^i-
ppssibile ehe il privalo, qualunque ei sia, va<Ja d'iaccordo 
col Direlt|lre sulle operj^zlqn/giornaliere ; questi vorrebbe 
fatto osai quello che T^l/o farà dimani; questi fareb; 
be in uri modo, mentre A altro eseguisce in un altro; 
da ciò una conUnua cri/ca nelle legioni deir uno, sopra 
quello jShe farebbe l'aF"? jl quale, per quanto filosofo, 
fosse, alla lunga ?e/ne stancherebbe. Per minimo, io ' : - I 

credo .che eli allievi/debbano vedere i lavori almeno due 
vplte al giorno; qusle saret)l>e il proprietario agricoltore 

L * r \ 

che permeUerebbeAri una ventina di giovani vivaci di fevr^ 
così (requentì esotrsìoni sui suoi campi? Per lìnirla in bre-
ve e non ripelenfai? lf»c?i*̂  altri inconvenienti forse pia im-
porumtì.i QUÌI/facilmente si potranno rilevare da ; chi 
\d (Josiderassa/ dando un^ scorsa a quanto ho pubblicalo 
ih passato. 
/ Sitem/la mancanza di allievi perla nostra ôupjia, 
è, per noi/tnancarne, si vorrebbero quasi reclutare f'*" 
btament/in una classe, che a mio credere-, nou;^^"^^^^ 
ehè'òra/si^ possa istituire. Se urt paese '̂̂ '̂̂  *̂ ^̂ f\ ®̂ "f 
denti, ̂  segnò òhe non sente bisogno -̂  quei tali studi, 
ed io/consiglierei a non istituir ^oole ove non se ne 
seril/ìl bisogno- per me teni^rei tóvece là: scarsezza dm 
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celila quando colà ,a *oro si prouietleva | ' i^lrùa^ione. À 

t K t . -

É 
.Forse avrò^,male esposi^, p n?a!$ s^iluppM^ fljj^lc^^ 

non può pretendere di essere 
l^UerpJo, q;j»regherò cUe,si ap^ p c h e a|]e mie pie 
cpje id^e auel celebre delfp: Pr^dete la co3a e lasciai^ 
le parole. 

Biancadei 44 tlicemòre 1860, 
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litfluena^ lieila nevf» 'i§ l i l la * » r io,rae 
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Gli AnmU, d'(t^grìcqUura fimoese coplengon^bj qi>^s^ 
argomentò alcune consideraìùoni, le quali, com^^^portn-
nit^ di stagione, riferiamo in sunto r 

come 
t t 

Un 
an-

'Gèni buoti agricoltore deve shlùtcire il fre 
il ben venuto ; es^o impedisce che le pianta ì[ivey 
inteinpestÌTo. accrescimento, distrugge moltissime 
nue avventizie che trovansi nei seminati, uccide 
msnSità d'insetti e di altri nemici delle nostre coUi|ìz,n,^ 

Là neve, nota il celebre Itozur, siccome acqui pi 
e resa tale dalla sua cristalli?zàiioae, Qontrìbuisceln 
alla ytigetazione che una semplice pioggia 4* estate; la|ìe\ 
ctìme neve, ?ioH ingrasm la tepra^ mi senso lettera 
proi^erbio. Essa pyoduejì però grandi effètti : difende 
be dal(e ìneifirìé (lòIl' aria e conserva le radici delle p 

.' -K 

\ 

non 
ndò 

m-

Sé lo strato di neve è mólto spesiso, il gran fredd 
la può peìietrare. Un termomètro immerso sino al 
(ìdiviun altro termometro posta alla sua superficie pv 
la differenza d'intensità del freddiv Se lo alvalc è 
spesso, il freddo interno sarà lo stesso di quello eh 
siê va nella terra air istante in cui la néve è caduta ; 
giorni dopo, il fred̂ ô dello strato superiorie della 
sarà messo a poco a poco in equilibrio con quello ìlio 
strato inferiore delia neve, e,sovente si troverà comelua 
specie di' vòlta sotto questo ŝ lr̂ tp,̂  di »ieve se il fiilo 
della terra era poco intenso air istante deUa sua cala. 

Sì avrebbe torto di conchiuders dall'anzidetto chlla 
neve è itienò fi'eddàdel ghiaccio. In ambi 1 casi T a 
è réaìiuente agghiacciata, e quaiido le circoTstnnze 
eguali,'it teraìòanetro, u.'rova^che ir grado lo,è pure. 
que soltanto ad una certa profondità lo strato .inferior 
i»èno fréddo che il superiore. 

La neve non produce mai effclti cos) salutari 
alloraquan.do cade prima che il suòlo .sia fortemente, gol 

terra. Se il suol 

I 

e qv ândo conservasi a lungo 
stato\|ortemenÌe : gulato: prima della caduta, d^lla neve, 
se„qucsta è stata abbondante,.egli è cerio che il'disjje b 

iascierà le radici del grano in aria ; è se dopo il dìsge 
non s'òp'ràggiunge una'dolce pioggia che assodi la terra, 
grani soffriranno. U buon coltivatore: aspetta che, 1̂  grani 
umidHA sia,dissipata, cfce la ten;a non sia più gelata, 
lora fa,;passare ilrullo sui. grani; lo che ò meglio e 
V'iadf^pcrare il dorso deir erpice: QùesV operazione assót! 
la terra contro le radici. Se sopraggìungono nuove golat 
le radici, non sono più danneggiate Si ripete allora l 

/ 

del 

, i - V - ^ ° * - - f - - ^ ^ P^ '̂̂ ^ di tutt^ le a r i 
(Jircoslanze, e la sua lunga durala sulla terra ^òno g . 
hce presagio di biiona Wcoltal Quello ch^ p^^^^^ "^ 
spiega laràgiòiié. Ma Vi è molto a temere M / 
disgeli Wcceésivi;' " ' '' - / , 

Se la neve è sfavorevole ai seminati >sa impedisce 
i lavori agricoli: non Si può né arar/^^^ dissodare «ó 
suolo coperto, di neve ; il; gelo reudp"'̂ ^^* lavori, s» non: 
impossibili, almeno assai diRicili; / " *̂ '̂ "̂ ''̂ *̂ ® itJeppure,; 

rrare la neve nel suolo; 

V" 

•«maggior parte dei casi, 
^pn;.hQ aumenterebl^e rumi/^v*^ ,*̂ ^̂ ^ ^^8^^^^ ^ 
renderebbe anche più fred^ Ŝ '̂ ^̂ chè la neve fondevi rneno 
prontamente-rinchiusa-^ che, alla superficie. 'Qne-
st* operazione non sar^^® conveniente se non per i terreni 
leggeri, sabbiosi, nf!*̂ '*almente sécchi, nei quali la neve con­
serverebbe una t?̂ "*̂ '*̂ ^ propizia e hon produrrebbe uh no­
civo abbassai;'̂ ^^^ di temperatura ; ma siffatte éotìdiriòni 
àoht) èccez)><̂ "̂' ' . : ;; 

]\y yépo di neve, per non lasciare oziosi gli attimàU da 
lavoro/''^""^sporta talvolta gì* ingrassi nei; campii nella 
quaĴ -P»''''t'ca vi è però spesso gravi inconvenienti. i 

'Nei terreni inclinali, poco permeabili,'la neve scio­
gliendosi strascina una parte;delle sostanze fertilizzanti e 

n I 

le ^trasporta fuori de!.campo. Se il suolo è oriz^zontale > 
, come lo .^ono tutte le terre nelle quali 

m\y^ pna certa p.roporzipijie d'.argilla, poche sono le so­
stante solubili dégl* ingrassi, che vengono portate via. 

Converrebbe soprattutto evHare, se il suolo e inchnato, 
di spargere gì* ingrà&sì quando questo e coperto di ueVe, 
perchè allora vi potrebbe* efeseré una perdita tehòi^^e di 
sali solubili. Sarà seni[)i'e meglio aspettare òhe la neve àia 
sparila dalla superficie per praticare qtiest' operazione; al­
lora si fa meglio to spandimelo e le perdite ŝ >no di minor 
importanza» In regola generale conviene spargere e sotterrar 
rè gringrassi tòstaehè sono recati sui campi; nonivuolsider 
viare da; questa regola .fiiprchè quando siavi la jiecessità 
di trovare .lavpro p«fî gU aijimali. , 

;La pratica di lasciare per lungo tempo gl'ingr;|ssi Jn 
cumuli fulia superficie d,?i campi prima di spargerli, e 
quella di spargerli molto tempo prima di sotterrarli, sonò 
egualmente viziose : in cumulo, il letame continua a fer-
mentaro ed è dilavato dalle piogge; sparso, la fermen­
tazione è meno attiva, ma le piogge fanno seiUpre il fòro 
effetto, e da una banda, e dall'altra vi è semjjjre una per­
dila sensibile neir atm.()sféra. 11 coltivatore deve sforzarsi 

proscrivere anoiendue queste pnilidie. 1 * 
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Conset*va%ione ; delle uova d i 
Uova feieoitdàte e uova el i iare. 

' 1, H 

( . 

Il; nostro eorrispondetìJe. sig. Zuigi JUMmmev g'in-
^ia, dal Tirqlp tiie^jdi^ujale \\. seguente articolo : 

j Le igall^n^ fole^ ^ìoè senza il concorso del ga^l"? 
ponno deporre uova le ;quali senza interruzione si for-
mano neir ovario ;qia; in tale caso lo uova sono slerili: 

_ r 

r, intervento, dtjimasebi.o è solo necessario pipr fecondar^ 
le. Le uova infeconde hanno il grande vantaggio di con­
servarsi per uno spazio di tempo assai più lungo : ponno 

stesàa óferfiSsiorie sé lo richiede il bisogno. La neve ed ij \ altresì essere trasportale senxa subire altra altefàziou^ 
phe quella derivante dall'evaporazione, dei fluidi. Il vaa-geh sono eccellenti aratori. 
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•̂ iò ^elle uovtf òWarèo slènli diviene ìnconlestabile 
* ;̂. n produlloro che agisce sopra grande scala; giac--
"'',>'* te nonno essere mess?, in risèrva rór^essere 

V P n n l i l l a 1 * ' ^ f. ^j • •, ^ ' IF* ., • j • • . , j ? i i . , A ^ 4 I < 

vciiuuic 'Vqj„,„e,„i che sono rare 6 che: si,, pagano a 
pm alto, prcx^̂  S. AgpsUi).0 dieea.in un suo sermone, 
che I proverbi >,„o{a,.i alcune, volte conlengoho salutari 
avvisi. Un proverl)K,̂ ^p ,̂j.̂ ê diceche leuova raccolle tra 
le due Marie d 'agos.g penembre sono Quelle che de-
vonsi conservai-e péli' ÌW,,̂ „„ . ^^^^^^ proverbio |M«quista 
ungratide valore, conférnivj^io (a ragione. E^li è certo' 
che verso il 15 d' agosto il ^^,,1^ g rilassato da' suoi 
amo»-i. e quasi esausto; e la na,,ra lo invila a riparare 

*a la sua abituale ga-
laijleria, Ijinilala pertanto a carezze,., jjauìmcnli d'ale; 
a. S«esi;9ppc^ coniineia pure la mula,; WaiUa annuale 
che contribuisce anch'essa alla mancanza dH^^epndaziooe; 
le galline depongono uova infeconde in queslsfìpoca che 
lUDgo leppo più dellp fecondale si conservano.:^u fatta 
e ripetuta piu; volle l'esperienza di far covare uoV&cbia-
r e | le quali, dopo aver subiti gli aocidenli dell' inet%-
zioue per 22 giorni, presentavano V albume solamenìffe 
un po' più liquido, ma il tuoHo era sempre allo statò 
naturale senza aleiina alleràzionè di òspetio, né di sa-: 
pore od odore; sènza essere squisiiOj è però; mangiabile. 
All'incontro le i|ova fecondate, quando il germe nori si 
sviluppi (il che dì frequente succede), offrono sempre 
gfi umofi deconipqs|i in un liquido che ha T aspetto 
speciale e T odore particolare d* uovo pulrefatto. Con-
chìudo per le fatte esperienze, ĉ he le uova infeconde si 
conservano lungo tempo; e la mancanza di fecon­
dazione, che succede naturalmente in autunno, può ot­
tenersi in qualunque epoca allontanaildo il: gallo dal pot-̂  
lajo, parco, 0 cortile* Dirò in aggiunta ancora ; il germe 

I n ^ 

fecondato ed organizzato dalla' natura per produrre a 
suo tempo sotto certe condizioni il pulclino, col tem-

• t H 

pò perisce^ Perisce ancora per moti violenti che può 
provare T uovo sia maneggiandolo, sfa facendogli subire 

. . . k • _ ' ' ' 

uni lungo viaggio; queste scosse contribuiscono a far pe­
rirò il germe rompendo le ramìlicazioni dei vasi delica­
tissimi pel quali sia attaccalo alla membrana fina e Ira-
sparente del tuorlo. Dopo Ja morie di questo germe fe­
condato, 1' uovo si corrompe, e in qqeslo corpo orga­
nizzalo la corruzione comincia sempre dal germe. Un • I 

mezzo per conservare le uova e per poterle far viaggiare 
Junganiente è certo quello di sceglierle slerili o chiare-
I modi indicali per la conservazione delle tìava sono as­
sai numerosi ; n)a lutti danno un cattivo sapore alle uova. 
II metodo più sicuro e più economico è, secondo le no-
sire esperienze, quello proposto dal sìg; Jacque : pren -
dote, dice egli, delle grandi casse o barili foderali di 
caria all'interno e collocateli in luogo fresco e non umi-

^ 

do; uno strato di sale gemma dello spessore d' uil cen­
timetro.ne cuopra il fondo. Su tale strato si disporranno 
le uova fresche una presso l'altra, riempiendo gì* inter-

l^esidenza dell'Associazione agraria friulana edilric 

• # • 
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stìzi d r̂ àièìeéltóó'iàlgMtìai^'réilfeì^^ 
peî  Ìbt-àu;'^V'piutftì/erinòtìcàniénte, Si yotìserv&o tò 
uova il'^ISstó tao;d(i;^éèlléntè!ilente ì>er̂  l O ' t ó ^ 
p r e s t o lìlM«y»i^érvkie> ttittt 1̂1 usi àtóiésliciV'avver-

à tùtn tendo sehipre che ìréale^gemifìa è da 
gli àlt^f sali, e che 'il shìe marinò àóVé èssere sempre 
rigettalb, perchè comAica alle uova urìi sapore assai 
cattivo. 
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COMMERCIO 
Sete-r'22 rficemòm—- Tutti i mercati serici lamenta­

no la poch^za delle vendite e la tendenza de* prezzi costan-
lèmettte/fp'ibasso, nel méntre é fatto p0.«ìHiva che la fatb-
bricazit̂ ® P" ^RJWale è non soltanto .attiva, ma finz}, in 
ìstato/dì floridezza. "Egli è che la fabbricazione va' tiétn-
pre Aa|?3*̂ *'"̂ **"*® estendendo T impiego delle sete asia-
ticKe , éyflrtiscé per preferirle allò feuropee iioft̂ ŝolo 
perchè u prezzo è ìtiferiore a quéste, ma benancó perchè, 
le asiache ((e Chinasi Tsatlee ; in ispecialilà^) danno un̂  
pyodQtWComparativamente migliore'deilei5ele europee, pari 
iitolo §9^ polendo però supplire alle sete fine europee, 

òìlanto, e iimitalÉimeiile alle; ròbe classiche/ sonò'. 
iòdis/nsabfli alla fabbricazione, e si pagano sempre l'â  
pre?/elevati, e le robe correnti e secondarie sono avvi* 
liti#i*'i'® "òli trovano Collocamento se non a prez?i JĤ  
fei# <*lì̂ , lavorate chinesi. Fatalmente per noi il celeste 
l A o got)ette qnesi' anno d* un abbondantissimo prodol-
t / p modo dhe calcolasi che non meno di 8(1.000 baile' 

giterannò né' mercati di Londra e Marsiglia a fcaiij-
gJa'tìnitaj Gontribuisce alla profonda; calura atluale!;la 

VofsiiTiità 'xlelié̂  feste, delle occupazioni di î gp|afm,entp̂  
e'feontij e per ultimo le tenebre in politica che non vo-

^glicpo:pei;anco diradarsi. Crediamo che le sete fine e di 
meato godranno' gli elievati prezjiì attuali anche per lai se-
còtjla metà della campagna. 

In piazza e provìncia affari pressoché nulli 
fa#e de* scarsi compratori. 

prezzia 

A r _ ^ j 
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PÌCXKÌ medi l di granag-Iie e d̂  a l t r i g e n e M 
\ sulle j>nncipali piazze di inei^catò della Provincia: • 

\ 

r 

Prima quindicina di dicembre 1860. ^ I 
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Udiine — Frumento (stajo :=: ettolitri 0,7316), v. a. 
Ffr. 5. 42 —Granoturòo, 2. 89 — Riso, 6 .00-^ Segala, 
gÌ3 — Orzo pillato, 4. 95 — Spelta, 4. 51 -^Saraceno, 
2179-—Sorgorosso,!. 45^—Lupini, 1. 45^—Miglio, 4. 35 — 

inoli, 3. 87 — Avena, (stajo = ettolitri 0,932) 3- 05: 
/4'Vino (conzo, = ettolitri 0J93), 19. 25;— Fieno (cento 
libre = kilogram. 0,477), 0. 98 — Paglia dì Frumento, 

M.3 2,467), 9. 80 Legna 76 — Legna forte (passo 
Ice, 5. 00. 

P o r d e n o n e — Frumento (stajo = ettolitri 0,972^, 
a. Fior. 0.90— Segala, 4., 62 —Granoturco, S. .54 — 

agiuoli, 4. 09 — Sorgo, 1. 75 — Avena. 5. 50.̂  , 
Civii ìale — Frumento (stajo ^el to l . 0,757)i v. a. 

iorini 5. 77 — Sòi'goturco, 3. 15 — Segala, S. 90 
vena, 3. 50 — Òrzo pillalo, 6. 30 - - F a r r o , 7. 35 
ava, 5i 60 — FagiuoU, 3. 60 — Lenti, 4.00 

iene, 5. 60 — Sorgorosso, 2. 50. ' 
IS» l l a n i e l e — Frumento (stajo — ettolitri 0,766), 

\ a. Fior. 5. 43 — Segala, 5. 68 — Avena, 2, 86 - ' 
lurco, 2. 89 — Fagidoli, 3. 10 --- Sorgorosso, 1. 
Saraceno, 2. 33 — Fieno (cento libbre), 0, 75 
0. 62 — Vino (conzo di 4 secchie ossia boccali 56), 16. 90 
)er tutto Tanno — Legna dolce (passo = M.̂  2,467), 8. 00, 

Sara-

Grano 
47 — 
Paglia, 
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YicARDo DI GoLLoumo redattore responsabile. 
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